
Zeitschrift: Arbido

Herausgeber: Verein Schweizerischer Archivarinnen und Archivare; Bibliothek
Information Schweiz

Band: 19 (2004)

Heft: 5

Artikel: Gli archivi comunali in Svizzera

Autor: Huber, Rodolfo

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-768815

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 15.04.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-768815
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Gli archivi comunali in Svizzera
Rodolfo Huber

Présidente del Gruppo
di lavoro degli archivi com-
munali / Associazione degli
Archivisti Svizzeri

I I federalismo
II panorama archivistico comunale

svizzero è caratterizzato dal particolari-
smo, dalle diversité culturali, da differenze
nel contesto legale ed istituzionale. II fatto

più sorprendente è l'elevato grado di varia-
bilità présente in un'area geografica molto
ristretta. In Svizzera si parlano 4 lingue na-
zionali: una maggioranza parla il tedesco

(64% délia popolazione), un secondo

gruppo il francese (20%), e alcune mino-
ranze l'italiano (7%) ed il romancio
(0,5%). La Svizzera ha una superficie di soli
42 825 krrf e 7,2 milioni di abitanti ed è

uno Stato federale composto da 26 cantoni
e semi-cantoni, perlopiù suddivisi in di-
stretti (181 in totale) ed in comuni politici
(circa 2860). In questa struttura a livelli i
comuni sono l'entité più vicina ai cittadini.
In molti cantoni esistono inoltre comuni
patriziali, comuni scolastici, comuni assi-

stenziali e comuni parrocchiali delle diver-
se confessioni (in totale ca. 6000 enti). Il
ruolo dei comuni politici, di cui ci occupia-
mo ora prevalentemente, è stabilito dalle

costituzioni cantonali e nella maggior
parte dei casi essi godono di larga autono-
mia. II peso politico dei cantoni e dei co-
muni non dipende solo dalla gerarchia isti-
tuzionale. Incide anche il fattore demogra-
fico ed economico. Per esempio il comune
délia città di Zurigo conta 363 273 abitanti

e solo 6 cantoni hanno un numéro di abi-

tanti più elevatoL II ruolo dei comuni è at-
tualmente sottoposto a trasformazioni che

non mancheranno di incidere in modo
sostanziale sulle documentazioni conser-
vate nei loro archivi. In circa due terzi dei

cantoni si stanno operando riforme ammi-
nistrative: sono in atto fusioni di comuni,
nuove ripartizione delle competenze tra
cantone e comuni, e privatizzazioni di ser-
vizi pubblici. Nel 1974 una legge federale

per l'aiuto alle regioni di montagna ha dato

vita a nuovi organismi col compito di mi-
tigare il divario tra le valli ed il piano. Nel

frattempo due terzi della popolazione ri-
siede in zone urbane. Le citté hanno di-
mensione sovraccomunale, diversi agglo-
merati si estendono oltre i confini cantona-
li o travalicano quelli nazionali. Nel 2001 è

stata istituita la Conferenza tripartita degli
agglomerati in cui sono rappresentati
l'Unione delle città Svizzere, l'Associazione
dei comuni Svizzeri, la Conferenza dei go-
verni cantonali e le autorité federali. In di-
fesa degli interessi degli enti locali vi sono
anche associazioni cantonali di comuni.
Come si vede, il contesto politico ed istitu-
zionale in cui si muovono i comuni svizze-

ri è complesso e intricate^.
La sovranità comunale è profondamen-

te radicata in Svizzera e quasi tutte le città
ed i comuni conservano documentazioni

preziose, spesso risalenti a ben prima del

1798, sebbene in alcuni capoluoghi la sepa-
razione fra l'autorité cantonale e quella cit-
tadina sia intervenuta solo successivamen-

te. Gli archivi comunali sono miniere d'in-
formazione soprattutto per la storia locale,
economica e sociale e per i moltissimi am-
biti della vita quotidiana dei cittadinf.

È difficile dare un quadro d'insieme
della situazione degli archivi comunali
svizzeri. Fino in anni recenti è mancata una

«formazione archivistica svizzera» che po-
tesse fungere da punto di riferimento e

l'azione di molti volonterosi senza istru-
zione professionale specifica ha generato
esiti singolari. Si deve poi considerare che

le diverse regioni linguistiche si sono ispi-
rate a tradizioni archivistiche differenti.
Nella Svizzera romanda prevalgono mo-
delli d'ispirazione francese (e recentemen-
te canadese) con i «cadre de classement»;
nella Svizzera tedesca l'accento è posto sul

«Registraturplan» e nel canton Ticino, re-
gione di lingua italiana, sono applicati mo-
delli che combinano la classifkazione di
origine francese con ordinamenti in base al

criterio di pertinenza. La distinzione tra
l'archivio storico e le altre fasi del ciclo di
vita del documento è più marcata a sud

delle Alpi, che non nella Svizzera francese e

tedesca, dove il dibattito sul «préarchivage»
e sul «record management» è più intenso.
Ad esempio nel canton Basilea Campagna
la nuova legge sull'archiviazione non de-

termina più solo le competenze dell'archi-
vio di stato, bensi stabilisce le modalité del

processo di archiviazione in ogni fase del

ciclo di vita dei documenti'.

* Uffîcio federale di statistica, Cens/me« fo/edera/e de//n

popo/ßz/one 2000. £vo/wzio«e de//a popo/ßzione dez Co-

mwm 1850-2000, Neuchâtel 2002 e Id., Pro«ftzßrzo sta-
fisfico de//ß Svizzera, 2002. Si veda inoltre la voce «Co-

mune» nel Dizionßrio storico de//ß Svizzera,
wwvv.d/zs.c/i
5

wwtv. stßedfeverbß «d. c/z; Pufr/ic Mß«ßgemenf-Pro/eÄ:f-
dßfenfrflttA: des Jnstifßts/«r ö/fenf/ic/ze Diensf/eisfzmgen
trad Towrismws ß« der t/m'versifßf St Gß/Ien,

/i tfp://coc. idt «msg. c/i/org/idf/prace. ns/7
* U. Jecklin, Arc/iives de vides, de commîmes, de dour-

geoisies, wtwv.sfßZuzeru.c/i/vsß/fexfe/jec/:/m_/dfm/
' Le informazioni sugli archivi di stato (detti anche ar-
chivi cantonali o «Landesarchiv») sono rintracciabili
sulle rispettive pagine web. II punto di partenza ideale

per la ricerca è Tindirizzario pubblicato dall'AAS,
wunv.sfß/uzeru.cd/vsß

La structure fédéraliste et multiculturelle de la Suisse a donné jour à un système archivistique caractérisé par le particularisme. Les communes, au

nombre de plus de 2860, n'échappent pas à cette réalité et constituent l'entité politico-administrative la plus proche des citoyens. Les communes

sont en général autonomes dans la gestion de leurs archives. Seule une petite cinquantaine d'Archives communales suisses a une identité institu-
tionnelle propre et confie la gestion des archives à des professionnels. La plupart de ces institutions sont de petite taille, mais les Archives de villes

importantes ont des dimensions comparables à celles des Archives d'Etat. Dans la majeure partie des cas, la conservation des archives communales

dépend de l'intervention de l'autorité cantonale. Il existe autant de solutions que de cantons, même si actuellement on note une standardisation

croissante des pratiques archivistiques. Un effort important de coordination et d'information devra être fait dans ces prochaines années, en parti-
culier par le groupe de travail des Archives communales et des villes, lequel a été réactivé en 2003 au sein l'Association des archivistes suisses.

Traducf/on: Didier Grange et Maya Rombaldi Revaz
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IV* Colloque des archivistes de l'Arc alpin occidental

Le diverse dimension!
Solo una piccola minoranza dei comu-

ni possiede archivi con una identità istitu-
zionale propria. Poco meno di una ventina
di essi ha «visibilité» internazionale ed è

présente sull'elenco dell'UNESCO o tra i
membri délia sezione degli archivi munici-
pali del Consiglio internazionale degli ar-
chivi®. Nella maggioranza dei casi esiste

semplicemente un deposito di carte.

In alcuni cantoni sono stati allestiti dei

censimenti generali. Nel 2003 si è pubblica-
to nel Vallese un elenco con gli inventari di

quasi tutti gli archivi comunali. Il censi-

mento mette in luce le differenze che ci

sono fra ciè che si è conservato in un luogo
piuttosto che in un altro. Nel comune di
Lalden è rimasta una sola scatola per il pe-
riodo 1312-1963, a Port-Valais, per il pe-
riodo 1375-1957, le scatole sono 28 e si de-

vono aggiungere 7,2 metri lineari di régi-
stri. La data del documento più recente (il
1991 a Saint-Martin e il 1882 a Saillon)
mostra che vi sono diversité di rilievo nei
versamenti all'archivio storico. Situazioni

paragonabili sono riscontrabili in altri can-
toni.

Fra gli archivi comunali di maggiori di-
mensioni, attualmente ve ne sono 56 mem-
bri dell'Associazione degli archivisti sviz-

Anzeigen

zeri (AAS). Nel 1997 il Gruppo di lavoro

degli archivi comunali svizzeri ha pubbli-
cato un repertorio che enumera 53 istitu-
zioni (di cui un paio non membri
deU'AAS). In alcune localité sono censiti
anche archivi patriziali oppure fondi co-
munali gestiti da più enti (archivio storico

separato dall'archivio di deposito). Nel

10% dei casi questi archivi non aveva per-
sonale proprio. Gli altri erano custoditi da

un solo archivista (non sempre a tempo
pieno), qualche volta aiutato da uno o due

collaboratori a tempo parziale. In una de-

cina di casi la dotazione di personale era

migliore. In particolare a Losanna, con
sette collaboratori a tempo pieno, a Zurigo
con 19 impiegati (un terzo a tempo pieno,
un terzo a tempo parziale e un altro terzo
fînanziati da altri enti) e Basilea Citté
(15 dipendenti, di cui ca. la meté a tempo
pieno). A Basilea l'archivio cittadino è al

contempo archivio cantonale.

Anche dal profilo delle infrastrutture vi

sono grandi differenze. Nella meté dei casi

si conoscono i metri lineari archiviati: di

regola sono meno di 600. Perô l'archivio
délia citté di Zurigo conserva 16 000 e Ba-

silea 13 000 ml. Non sorprende che vi fos-

sero alcuni archivisti che s'arrangiavano
con molto ingegno, senza locali idonei,

scrivendo con carta e penna; mentre altri,
oltre ad avere le infrastrutture logistiche
necessarie, possedevano lettori microfilm,
computer e banche dati specialistiche svi-

luppate appositamente per loro'.
Nel 1999 l'AAS ha organizzato un

convegno per discutere délia collaborazio-
ne tra archivi cantonali e archivi comunali.
In quella occasione furono descritte le so-
luzioni proposte dei cantoni Grigioni,
Vaud, Turgovia e Ticino. Il compianto D'
Fritz Lendenmann, présidente del Gruppo
di lavoro degli archivisti comunali, aveva

giustamente ricordato il ruolo essenziale

dagli archivisti di citté, eccellenti professio-
nisti, perfettamente in grado di gestire i

propri archivi in modo autonomo'". È tut-
tavia giocoforza riconoscere che il ruolo
degli archivi di stato è nella maggioranza
dei casi déterminante.

* Annuaire des membres, www.zaz.org; Municipal archi-

ves, www. wnesco.org/webwor/d/porfa/_arc/zives/puges/
.Arc/zzVes

' Gruppo di lavoro degli archivi comunali svizzeri, /«-
zizrizzarzo deg/z arc/zzvz comtzna/z svzzzerz, 3. ed., JRzsw/fa-

to de//'z'ttc/zzesta 1997, Zürich 1997.

«Cantons et communes: une collaboration archivis-

tique plurielle», dans Arbzdo 7-8/1999, e annotazione

personale deU'autore.

Panorama des Archives
communales vaudoises
7407-2003
Dirigé par Gilbert Coutaz,

Beda Kupper, Robert Pictet,
Frédéric Sardet

Un volume broché de
552 pages au
format 170 x 235 mm,
richement illustré.

Prix: 66 fr.

(+ 7 fr. de frais d'expédition)

A commander à la biblio-
thèque historique vaudoise

Grand-Chêne 8
1002 Lausanne
Tél. 021 320 38 31

Fax 021 323 53 45

bhv@notaires-rl.ch
www.s-v-a.org/home.htm

Le Panorama

propose une nouvelle définition de la notion de commune en tant que lieu-
objet et fixe ainsi un cadre à l'appréciation générale des inventaires d'ar-
chives communales;
relate et pondère l'organisation et l'évolution des archives communales au
travers des siècles;
retire de la base de données des résultats généraux et transversaux, avant
de se lancer dans des recherches de détail et sectorielles;
vérifie et nuance les constats généraux à l'aide d'études de communautés
d'habitants particulières:
Blonay, La Tour-de-Peilz, Lausanne, la vallée de Joux, Montreux, Morges,
Morrens, Moudon, Nyon, Ollon, Les Ormonts, Pully, Romainmôtier, Payer-
ne, Vaulion, Vevey, Villeneuve et Yverdon-les-Bains;
intègre des réflexions nouvelles sur l'archivage et sur le devenir de la mé-
moire communale;
réunit 26 auteurs: archivistes, historiens, un géographe, un juriste;
donne pour chaque commune vaudoise sa première mention écrite et la
date du plus ancien document original de ses archives.

(Soûlûqoûû sa
SERVICES ET SOLUTIONS

INFORMATIQUES
EN GESTION DOCUMENTAIRE

pour bibliothèques, centres de
documentation et archives

Conseil et conduite de projets de type Internet

Applications 'clé en main'

Développements applicatifs et intégration
Maintenance et support applicatif

Partenaire depuis 1993 de OPEN TEXT Corp.
Leader des solutions de Gestion de Contenu

avec BASIS® et Techlib
www.opentext.com

9, route des Jeunes
CH - 1227 - Genève

+41.22.301.48.49
info@domain-sa.ch
www.domain-sa.ch

Anb/do 5 • 2004



II ruolo dei cantoni
Una minoranza di cantoni ha una legge

archivistica; negli altri sono in vigore de-

creti ed ordinanze applicabili con diverse

modalità anche agli archivi comunali. Ma
vi sono pure cantoni senza disposizioni le-

gali specifiche". I comuni hanno di regola

un ampio grado di autonomia nella gestio-
ne dei loro archivi. L'intervento, il control-
lo ed il sostegno degli archivi di stato è di
intensité diversa da un cantone all'altro e,

in uno stesso cantone, variabile nel corso
dei decenni. Alcuni esempi illustrano,
senza pretesa di completezza, la situazione.

Nel canton Grigioni, gli archivi comu-
nali sono attentamente controllati dall'ar-
chivio di stato. Già nel XIX secolo il canto-
ne ha proweduto ad un ordinamento degli
archivi locali, nominando ispettori, stabi-
lendo regole per l'inventario e per la reda-

zione di regesti (poi conservati in copia

presso l'archivio di stato) ed imponendo la

conservazione degli archivi in locali idonei.
Una specifica ordinanza sugli archivi co-
munali, circolari e di distretto chiede il ri-
spetto delle direttive emanate dall'archivio
di stato e la tenuta a giorno degli inventari.
L'archivio di stato interviene col suo consi-

glio nelle decisioni di restauro di docu-
menti. Ogni ente locale deve nominare un
archivista e remunerarlo adeguatamente. Ii
risultato di questo sforzo costante negli
anni è che gli archivi comunali di questo
cantone sono nella loro quasi totalité in
buono stato'\

" F. Burgy, B. Roth-Lochner, «Les Archives en Suisse ou
la fureur du particularisme», dans Arc/nves 1-2,
2002-2003, pp. 40 ss.
^ U. Brunold, «Die Lokalarchive im Kanton Graubün-
den: Betreuung und Aufsicht», dans Arbido,7-8/1999,

pp. 8-10.
" M. Poncioni, G/i arc/n'vi /oca/i i« Ticmo. Vecc/ii pro-
b/emi e «Hove Strategie, www.sta/uzern.c/î/vsfl/fexfe/

ponciowi_d./ifm/; R. Huber, fimz'Zio Motto, sfon'co, arcbi-
vzsto, frzfr/zofecorzo, Locarno 1992, pp. 131 seg.; Sen-

mwra, Sti/dz e tesfzmorzzorzze pabb/. m occnszorze de//o

53.ZZZO assemb/ea annwa/e dei/'AAS, Locarno 1976.
'* Panorama des Arc/rives commtma/es vozzdozses

i40i-2O03, Lausanne 2003. Société auxiliaire des ar-
chives d'Etat, Guide des Arc/zives pwfr/iqwes genevoises,

www.ge.cb/gwide-arcbives/we/como.asp. Ponds des com-

munes, bourgeoisies et paroisses, consultabile sul sito
www.vs.c/z/oev
^ Archives de l'Etat du Valais, Guide pour /es arc/zives

communa/es du Vd/ais, Sion 2002.

mwv.sTa/wzertt.c/z/vsa/ag_sga//zome.btm/

Anzeige

Nel canton Ticino non vi è legge archi-
vistica. Tra il 1909 ed il 1920 fu attuata una

politica (successivamente abbandonata) di
concentrazione di preziosi documenti sto-

rici comunali nell'archivio di stato. Negli
anni 1960-1980 una parte degli archivi co-
munali fu ordinata per iniziativa di un cen-

tro di ricerca dell'Université di Zurigo ed

un'altra parte grazie all'Opera Svizzera dei

Monumenti d'Arte e di Storia. In entrambi
i casi lo scopo principale era quello di effet-

tuare ricerche storiche. Da un'inchiesta del

1989 risultö che oltre la meté degli archivi
comunali era in disordine. Nel 1991 il can-
tone decise di istituire il Servizio Archivi
Locali, che su richiesta dell'autorité comu-
nale prowede ora aU'ordinamento degli
archivi. Le spese vive devono essere assun-
te dai comuni, mentre il cantone copre i

costi di gestione del servizioT
Nei cantoni della Svizzera romanda gli

archivi comunali sono maggiormente se-

guiti dagli archivi di stato. In questa regio-
ne sono state pubblicate guide e censimen-

ti generali, anche grazie al sostegno di spe-
ciali associazioni, quali l'associazione ausi-
liaria dell'archivio di stato di Ginevra

(fondata nel 1970) e l'Association vau-
doises des archivistes (1996). Nel Vallese gli
archivi storici dei comuni sono stati dati in
deposito all'archivio di stato. Inoltre è stato

pubblicato un manuale su cd-rom con sug-
gerimenti per la gestione degli archivi più
recenti'k

Altre soluzioni sono state attuate nella
Svizzera tedesca. Nei cantoni di Basilea

Campagna e Argovia si è deciso di far opera
di sensibilizzazione tramite l'associazione
dei segretari comunali e rispettivamente
l'associazione cantonale dei comuni, cioè

collaborando con i funzionari e le autorité
che dirigono le amministrazioni locali. Nel

canton Zurigo molti comuni affidano l'or-
dinamento dei loro fondi a ditte private.
Anche in questa regione linguistica quasi
tutti gli archivi di stato ofîrono ai comuni
un servizio di consulenza. In alcuni casi

l'archivio di stato coordina l'acquisto di
materiale d'archiviazione. Altri offrono
corsi di paleografia in modo che i funzio-
nari comunali possano rendersi conto
dell'intéressé dei loro archivi. Oppure ven-

gono messi a disposizione titolari, direttive

per l'ordinamento degli archivi e «check-

list» per la costruzione di depositi sicuri.
Sono stati pubblicati anche massimari di
conservazione e di scarto, piani d'interven-
to in caso di danni d'aequa o incendi e di-
rettive sulla carta e gli inchiostri a lunga
conservazione. Se non si dé troppo peso
alle particolarità locali, sostanzialmente i
documenti sono simili e mostrano un pro-
gressivo standardizzarsi dell'approccio
professionale. Di regola, nella loro élabora-

zione, è pero mancato un coordinamento
fra cantoni vicini. Perö Lucerna sul suo sito
web rinvia esplicitamente alla documenta-
zione dell'archivio di Zurigo e il manuale

per gli archivi vallesani elenca molti contri-
buti pubblicati dagli altri cantoni'L

Il Gruppo di lavoro degli archivi
comunali
Per sostenere i colleghi impegnati negli

archivi comunali, è stato fondato all'inizio
degli anni ottanta un gruppo di lavoro in
seno all'AAS, che ha organizzato diverse

giornate di studio. A seguito del decesso del

suo primo présidente, l'attivité si è per un
certo tempo interrotta. Nel 2003 l'iniziati-
va è stata ripresa con lo scopo di creare una
rete di contatti fra i colleghi ed offrire rego-
lari occasioni di scambio d'opinioni. L'in-
tento è sensibilizzare le autorité comunali
cantonali e l'opinione pubblica, documen-
tare le attivitè degli archivi comunali, iden-
tificarne i problemi strutturali ed élabora-

re soluzioni e Strategie generali. Fra gli at-
tuali progetti vi è una giornata di studio
sull'elaborazione di «Registraturpläne» (ti-
tolari), la creazione di una banca dati dei

progetti in corso e l'allestimento di una sta-

tistica per poter confrontare le diverse si-
tuazioni".

Nel pieno rispetto della tradizione fede-

ralista svizzera, in futuro è auspicabile un
maggiore coordinamento e scambio d'in-
formazioni tra tutti coloro che si occupano
d'archivi comunali, in modo da poter svi-

luppare proficue sinergie. Solo cosi si potré
fare tesoro di tutte le interessanti e diverse

soluzioni escogitate nel paese. In caso

contrario le profonde trasformazioni in
atto nei comuni svizzeri rischieranno di in-
cidere drasticamente, e non sempre in
modo positivo, sulla gestione dei preziosi
archivi degli enti locali.

Wir sind Experten in allen Fragen rund um das digitale Erschliessen von Archivbeständen
In

LRNGZEITRRCHIUIERUNG UOLL DIGITALiARCHIVISTA Archivista GmbH, Tel: +41 (0)1 254 54 00 uiiDUJ.archiuista.ch
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